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Dodici lettere rivolte a una sequoia, con l’intimità di chi è in ascolto 
del “respiro tra le cortecce”. 

Tiziano Fratus porge a questi giganti verdi le domande fondamentali sulla nostra 
esistenza, consapevole che, dalla loro altezza, con la loro sapienza secolare, sono 
molto più vicini al mistero della vita. Questi “dinosauri arborei”, incontrati sia nelle 
foreste della California che in Italia, non smettono di muovere il pensiero e la scrit-
tura di un autore che ha riconosciuto negli alberi le proprie guide, �no a farsi 
“Uomo radice”.

Tiziano Fratus (Bergamo, 1975) ha 
cucito i passi di una storia umana, 
arborea e spirituale, compresa fra “la 
carta e la corteccia”, coniando concetti 
come “Homo radix”, “Dendroso�a” e 
“Silva itinerans”. Buddhista agreste e 
nomade editoriale, ha scritto per 
quotidiani e periodici ed è autore di 
una costellazione di opere che abbrac-
cia poesia, narrativa, saggistica e 
fotogra�a, capitoli di un vasto silvario 
pubblicato da editori di ampia di�usio-
ne e da marchi indipendenti. Le sue 
opere più recenti sono: Giona delle 
sequoie (Bompiani), Sogni di un 
disegnatore di �ori di ciliegio (Aboca), 
Alberi Millenari d'Italia (Idee Feltrinel-
li - Gribaudo). Ha ideato e condotto 
trasmissioni radiofoniche e podcast.

Oggi mi lascio abitare dal tempo che 
sfugge, anzi, che corre rapidissimo, 
gli anni sono sempre più corti, le 
parole sempre meno pressanti.
Forse siete voi sequoie che mi avete 
insegnato questa nuova legge?


